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Dal Messaggio per la Quaresima 2022

«Non stanchiamoci di fare il bene» (Gal 6, 9-10a)

Cari fratelli e sorelle,
la Quaresima è tempo favorevole di rinnovamento persona-
le e comunitario che ci conduce alla Pasqua di Gesù Cristo 
morto e risorto. Per il cammino quaresimale del 2022 ci farà 
bene riflettere sull’esortazione di San Paolo ai Galati: «Non 
stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo a 
suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occa-
sione (kairós), operiamo il bene verso tutti» (Gal 6,9-10a).

1. Semina e mietitura

In questo brano l’Apostolo evoca l’immagine della semina 
e della mietitura, tanto cara a Gesù. San Paolo ci parla di 

un kairós: un tempo propizio per seminare il bene in vista 
di una mietitura. Cos’è per noi questo tempo favorevole? 
Certamente lo è la Quaresima, 
ma lo è anche tutta l’esistenza 
terrena, di cui la Quaresima 
è in qualche modo un’imma-
gine. Nella nostra vita troppo 
spesso prevalgono l’avidità e la 
superbia, il desiderio di avere, 
di accumulare e di consumare, 
come mostra l’uomo stolto del-
la parabola evangelica, il quale riteneva la sua vita sicura e 
felice per il grande raccolto accumulato nei suoi granai. La 
Quaresima ci invita alla conversione, a cambiare mentalità, 
così che la vita abbia la sua verità e bellezza non tanto nell’a-
vere quanto nel donare, non tanto nell’accumulare quanto 
nel seminare il bene e nel condividere.

Il primo agricoltore è Dio stesso, che con generosità «con-
tinua a seminare nell’umanità semi di bene». Durante la 

Quaresima siamo chiamati a rispondere al dono di Dio ac-
cogliendo la sua Parola «viva ed efficace». L’ascolto assiduo 
della Parola di Dio fa maturare una pronta docilità al suo 
agire che rende feconda la nostra vita. Se già questo ci ral-
legra, ancor più grande però è la chiamata ad essere «colla-
boratori di Dio», facendo buon uso del tempo presente per 
seminare anche noi operando il bene. Questa chiamata a 
seminare il bene non va vista come un peso, ma come una 
grazia con cui il Creatore ci vuole attivamente uniti alla sua 
feconda magnanimità.

E la mietitura? Non è forse la semina tutta in vista del rac-
colto? Certamente. Il legame stretto tra semina e raccol-

to è ribadito dallo stesso San Paolo, che afferma: «Chi semi-
na scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con 
larghezza, con larghezza raccoglierà». Ma di quale raccolto 
si tratta? Un primo frutto del bene seminato si ha in noi 

stessi e nelle nostre relazioni 
quotidiane, anche nei gesti più 
piccoli di bontà. In Dio nessun 
atto di amore, per quanto pic-
colo, e nessuna «generosa fati-
ca» vanno perduti. Come l’al-
bero si riconosce dai frutti, così 
la vita piena di opere buone è 
luminosa e porta il profumo di 

Cristo nel mondo. Servire Dio, liberi dal peccato, fa matura-
re frutti di santificazione per la salvezza di tutti.
In realtà, ci è dato di vedere solo in piccola parte il frutto di 
quanto seminiamo giacché, secondo il proverbio evangelico, 
«uno semina e l’altro miete». Proprio seminando per il bene 
altrui partecipiamo alla magnanimità di Dio:  (segue in II pag.) 
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«È grande nobiltà esser capaci di avviare processi i cui frutti 
saranno raccolti da altri, con la speranza riposta nella forza se-
greta del bene che si semina». Seminare il bene per gli altri ci 
libera dalle anguste logiche del tornaconto personale e confe-
risce al nostro agire il respiro ampio della gratuità, inserendoci 
nel meraviglioso orizzonte dei benevoli disegni di Dio.

La Parola di Dio allarga ed eleva ancora di più il nostro sguar-
do: ci annuncia che la mietitura più vera è quella escatolo-

gica, quella dell’ultimo giorno, del giorno senza tramonto. Il 
frutto compiuto della nostra vita e delle nostre azioni è il «frut-
to per la vita eterna» , che sarà il nostro «tesoro nei cieli». Gesù 
stesso usa l’immagine del seme che muore nella terra e fruttifi-
ca per esprimere il mistero della sua morte e risurrezione; e San 
Paolo la riprende per parlare della risurrezione del nostro cor-
po: «È seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; 
è seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella 
debolezza, risorge nella potenza; 
è seminato corpo animale, risorge 
corpo spirituale». Questa speranza 
è la grande luce che Cristo risorto 
porta nel mondo: «Se noi abbiamo 
avuto speranza in Cristo soltanto 
per questa vita, siamo da commi-
serare più di tutti gli uomini. Ora, 
invece, Cristo è risorto dai morti, 
primizia di coloro che sono mor-
ti», affinché coloro che sono intimamente uniti a lui nell’amore, 
«a somiglianza della sua morte», siano anche uniti alla sua risur-
rezione per la vita eterna: «Allora i giusti splenderanno come il 
sole nel regno del Padre loro».

2. «Non stanchiamoci di fare il bene»

La risurrezione di Cristo anima le speranze terrene con la 
«grande speranza» della vita eterna e immette già nel tempo 

presente il germe della salvezza. Di fronte all’amara delusione 
per tanti sogni infranti, di fronte alla preoccupazione per le sfide 
che incombono, di fronte allo scoraggiamento per la povertà dei 
nostri mezzi, la tentazione è quella di chiudersi nel proprio egoi-
smo individualistico e rifugiarsi nell’indifferenza alle sofferenze 
altrui. Effettivamente, anche le migliori risorse sono limitate: 
«Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e 
cadono». Ma Dio «dà forza allo stanco e moltiplica il vigore allo 
spossato. Quanti sperano nel Signore riacquistano forza, metto-
no ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza 
stancarsi». La Quaresima ci chiama a riporre la nostra fede e la 
nostra speranza nel Signore, perché solo con lo sguardo fisso su 
Gesù Cristo risorto possiamo accogliere l’esortazione dell’Apo-
stolo: «Non stanchiamoci di fare il bene».            (segue in III pag.) 

PROGRAMMA 
QUARESIMA 2022 

LA MESSA
Ogni giorno (alle 8.30 / al giovedì alle 18.00) 
la celebrazione eucaristica per attingere grazia 
e forza dalla comunione al Corpo e Sangue di 
Cristo.

La VIA CRUCIS
al venerdì, come profonda partecipazione al 
cammino di Gesù: alle 8.30 - per gli adulti
alle 16.45 - soprattutto per i ragazzi.

IL VENERDÌ SERA
Venerdì 11 e 18 marzo: 20.45 in chiesa.

Venerdì 25 marzo: 20.30, al Cine Teatro “della 
Rosa” si può seguire il Recital “AMA... come 
Madre Teresa”, preparato da un gruppo di ra-
gazzi della catechesi.

Venerdì 1 e 8 aprile: 20.45 in chiesa

Venerdì santo, 15 aprile: Via Crucis lungo alcu-
ne vie della nostra parrocchia (prossimamente 
tutte le INFO).

LA CARITÀ
Sosterremo la vita 
e l’azione della Scuola

ST. ANNS MANO 
VIKAS KENDRA 

di Gopavaram, nella regio-
ne dell’Andhra Pradesh, a 
sud dell’India, dove vengo-
no seguiti oltre 110 bambini disabili.

ASTINENZA E DIGIUNO
La legge del digiuno obbliga a fare un unico 
pasto durante la giornata, ma non proibisce di 
prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, 
attenendosi alle consuetudini locali approvate.
La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle car-
ni, come pure dei cibi e delle bevande che, a un 
prudente giudizio, sono da considerarsi come 
particolarmente ricercati e costosi.
Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra preci-
sato, devono essere osservati il primo venerdì di 
Quaresima e il Venerdì della Passione e morte 
del Signore nostro Gesù Cristo.



               PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA   (6 marzo 2022)

Non stanchiamoci di pregare. Gesù ha insegnato che è necessario «pregare sempre, sen-
za stancarsi mai». Abbiamo bisogno di pregare perché abbiamo bisogno di Dio. Quella 

di bastare a noi stessi è una pericolosa illusione. Se la pandemia ci ha fatto toccare con mano 
la nostra fragilità personale e sociale, questa Quaresima ci permetta di sperimentare il con-
forto della fede in Dio, senza la quale non possiamo avere stabilità. Nessuno si salva da solo, 
perché siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste della storia; ma soprattutto nessuno 
si salva senza Dio, perché solo il mistero pasquale di Gesù Cristo dà la vittoria sulle oscure 
acque della morte. La fede non ci esime dalle tribolazioni 
della vita, ma permette di attraversarle uniti a Dio in Cri-
sto, con la grande speranza che non delude e il cui pegno 
è l’amore che Dio ha riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo.

Non stanchiamoci di estirpare il male dalla nostra vita. Il 
digiuno corporale a cui ci chiama la Quaresima fortifi-

chi il nostro spirito per il combattimento contro il peccato. 
Non stanchiamoci di chiedere perdono nel sacramento 
della Penitenza e della Riconciliazione, sapendo che Dio 
mai si stanca di perdonare. Non stanchiamoci di combattere contro la concupiscenza, quella 
fragilità che spinge all’egoismo e ad ogni male, trovando nel corso dei secoli diverse vie attra-
verso le quali far precipitare l’uomo nel peccato. Una di queste vie è il rischio di dipendenza 
dai media digitali, che impoverisce i rapporti umani.            (fine domenica prossima) 

Lettura del profeta Gioele       (2, 12b-18)
Così dice il Signore Dio: «Ritornate a me 
con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti.
Laceratevi il cuore e non le vesti, 
ritornate al Signore, vostro Dio,
perché egli è misericordioso e pietoso,
lento all’ira, di grande amore, 
pronto a ravvedersi riguardo al male».
Chi sa che non cambi e si ravveda 
e lasci dietro a sé una benedizione?
Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio.
Suonate il corno in Sion, 
proclamate un solenne digiuno,
convocate una riunione sacra.
Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne,
chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, 
i bambini lattanti;
esca lo sposo dalla sua camera 
e la sposa dal suo talamo.
Tra il vestibolo e l’altare piangano
i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano:
«Perdona, Signore, al tuo popolo
e non esporre la tua eredità al ludibrio 
e alla derisione delle genti».
Perché si dovrebbe dire fra i popoli: 
«Dov’è il loro Dio?».

Il Signore si mostra geloso per la sua terra
e si muove a compassione del suo popolo.

Dal Salmo 50 – Rendimi puro, Signore, dal mio peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi         (9, 24-27)
Fratelli, non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, 
ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo 
da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo 
fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una 
che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è 
senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l’aria; anzi 
tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché 
non succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso ven-
ga squalificato.
Ogni anno il Vangelo è sempre Matteo 4, 1-11: le tentazioni

Da sempre la Chiesa ha colto le 
opportunità fornite dagli stru-
menti di comunicazione sociale 
per annunciare il Vangelo e pro-
muovere una buona comunica-
zione. Grazie alla collaborazione 
con Multimedia San Paolo, am-
pliati i contenuti su Telenova: 
tutte le celebrazioni e gli spazi 
informativi curati dalla Diocesi e 
trasmessi su Telenova (canale 18)
saranno resi facilmente riconosci-
bili da un apposito logo. 
Iscriviti al canale YouTube per ri-
manere sempre aggiornato: 
www.youtube.com/chiesadimilano?sub_con-
firmation=1



Domenica 6 PRIMA DI QUARESIMA

 9.45  Fernanda 
 11.00  Corti Giovanni e Colombo Rosa / 
  Filomena e Vincenzo
Lunedì 7 Propria della feria

Martedì 8  Propria della feria  

Mercoledì 9 Propria della feria 

Giovedì 10 Propria della feria

 18.00  Giuseppe e Elisabetta
Venerdì 11 Aliturgico  -  Via CRUCIS

  8.30  -  16.45   -   20.45
Sabato 12 Vigiliare della Domenica  
 18.00  Colombo Luigi / fam. Cereda / 
  Franco Cereda e coscritti 48 / Sironi Evelina
               Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese: 
  Ferrario Luisa, Meroni Giacomo, 
  Giampà Domenico
Domenica 13 SECONDA DI QUARESIMA

 9.45  Luigi e Andreina          
 11.00  Corti Giovanni e Colombo Rosa /

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Sii benedetto, o Padre, 
che nel tuo infinito amore

ci hai donato l’unigenito tuo Figlio
fattosi carne per opera dello Spirito Santo

nel seno purissimo della Vergine Maria,
e nato a Betlemme duemila anni or sono.
Egli s’è fatto nostro compagno di viaggio,

e ha dato nuovo significato alla storia
che è un cammino fatto insieme
nel travaglio e nella sofferenza,

nella fedeltà e nell’amore
verso quei nuovi cieli

e quella nuova terra in cui Tu,
vinta la morte, sarai tutto in tutti.

Per tua grazia, o Padre, questo tempo santo
sia tempo di conversione profonda

e di gioioso ritorno a Te;
sia tempo di riconciliazione

e di ritrovata concordia.
Donaci, o Padre, di vivere

docili alla voce dello Spirito,
fedeli nella sequela di Cristo,

assidui nell’ascolto della Parola
e nella frequenza alle sorgenti della grazia.

Risplendano i discepoli di Gesù 
per il loro amore verso i poveri e gli oppressi;

siano solidali con i bisognosi
e larghi nelle opere di misericordia;

siano indulgenti verso i fratelli
per ottenere essi stessi da Te
indulgenza e perdono. AMEN.

È stato molto significativo e confortante vedere - mercoledì 
sera - la nostra chiesa completamente piena per la preghiera 

per la pace. Grazie a tutti per la bella testimonianza.

Tel. segreteria: 031 627471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: 

don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 
Feriale: anno II, Prima 
settimana di quaresima
Liturgia delle Ore: I settimana del salterio


